
Allegato A1 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE, LA CONCESSIONE E LA LIQUIDAZIONE DI 

CONTRIBUTI PER STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA NEI COMUNI CON 

ag<0,125g 

La Regione invia a tutti gli Enti locali (Comuni, Unioni di Comuni, 

Province) competenti in materia di pianificazione urbanistica dei 

Comuni caratterizzati da ag inferiore a 0,125g, che non abbiano 

ancora effettuato studi di microzonazione sismica almeno di secondo 

livello ai sensi della DAL 112/2007 o della DGR 2193/2015 e adeguati 

agli standard nazionali di rappresentazione e archiviazione dei dati 

predisposti dalla Commissione tecnica per il supporto e monitoraggio 

degli studi di microzonazione sismica (OPCM n. 3907/2010, art. 5, 

comma 7), un invito a trasmettere richiesta di contributi  per studi 

di microzonazione sismica (da qui in avanti MS), con allegato modulo 

di richiesta, ai fini della definizione del quadro dei fabbisogni e 

del programma delle attività per la realizzazione dei suddetti studi. 

 

Requisiti richiesti per la domanda 

Gli Enti Locali possono fare richiesta di contributi per studi di 

MS se il Comune in cui si intende realizzare lo studio è 

caratterizzato da ag inferiore a 0,125g e rientra in almeno uno dei 

seguenti casi: 

• Comune che non ha ancora realizzato o completato uno studio di MS 

almeno di secondo livello ai sensi della DAL 112/2007 o DGR 

2193/2015 e adeguato agli standard nazionali di rappresentazione 

e archiviazione dei dati predisposti dalla Commissione tecnica 

per il supporto e monitoraggio degli studi di microzonazione 

sismica (OPCM n. 3907/2010, art. 5, comma 7), con Piano 

Strutturale Comunale in fase di formazione o adozione; 

• Comune che non ha ancora realizzato uno studio di MS di terzo 

livello e intende effettuare approfondimenti di terzo livello a 

seguito di studi di MS di secondo livello che indicano la presenza 

di potenziali instabilità in aree di interesse urbanistico; 

• Comune che ha già realizzato uno studio di MS almeno di secondo 

livello ai sensi della DAL 112/2007 ma non risulta adeguato agli 

standard di rappresentazione e archiviazione informatica 

predisposti dalla Commissione Tecnica per il supporto e il 

monitoraggio degli studi di microzonazione sismica e analisi 

della condizione limite per l’emergenza (art. 5, commi 7 e 8, 

OPCM 3907/2010) e intende adeguare lo studio di MS ai suddetti 

standard. 

 

Non possono essere richiesti contributi per studi di MS in Comuni 

nei quali sono già stati realizzati studi di MS di terzo livello 

adeguati agli standard nazionali di rappresentazione e archiviazione 

dei dati predisposti dalla Commissione tecnica per il supporto e 

monitoraggio degli studi di microzonazione sismica (OPCM n. 

3907/2010, art. 5, comma 7). 

 



Criteri per la selezione delle domande e l’attribuzione, la 

concessione e la liquidazione dei contributi 

Il Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli seleziona le richieste 

ricevute sulla base dei criteri sopra indicati e procede 

all’attribuzione, concessione e liquidazione dei contributi secondo 

i criteri di seguito indicati: 

• Comuni che non hanno ancora realizzato studi di microzonazione 

sismica e che sono in fase di formazione o adozione del Piano 

Strutturale Comunale; 

• Comuni che non hanno ancora realizzato studi di MS di terzo 

livello e, in base a studi di primo e/o secondo livello che 

evidenziano la presenza di potenziali instabilità in aree di 

interesse urbanistico, intendano procedere alla realizzazione di 

studi di terzo livello; 

• Comuni che hanno già realizzato studi di MS almeno di secondo 

livello ai sensi della DAL 112/2007 ma non risultano adeguati 

agli standard di rappresentazione e archiviazione informatica 

predisposti dalla Commissione Tecnica per il supporto e il 

monitoraggio degli studi di microzonazione sismica e analisi 

della condizione limite per l’emergenza (art. 5, commi 7 e 8, 

OPCM 3907/2010) e intendono adeguare gli studi di MS ai suddetti 

standard. 

 

L’Ente locale richiedente si impegna a cofinanziare lo studio 

effettuando a proprie spese, sulla base dei costi indicati nella 

tabella 2 dell’art. 20 dell’O.C.D.P.C. n.344/2016, l’analisi della 

condizione limite per l’emergenza del Comune in cui sarà effettuato 

lo studio di MS e consegnare tutti gli elaborati richiesti (v. 

Allegato A2) entro i tempi indicati. 

 

Concessione 

Entro 60 gg dalla pubblicazione delle graduatorie sul BURERT gli 

Enti beneficiari, provvedono alla selezione dei soggetti 

realizzatori degli studi di microzonazione sismica e analisi della 

condizione limite per l’emergenza e ne danno comunicazione via pec 

al Servizio Geologico, sismico e dei suoli della Regione allegando 

un cronoprogramma di spesa contenente la previsione puntuale sui 

tempi di completamento delle attività, anche sulla base dei termini 

concordati per l’espletamento degli incarichi ai soggetti 

realizzatori di cui sopra. 

In seguito all’approvazione delle graduatorie, al recepimento del 

cronoprogramma di spesa sopra citato e dell’atto di affidamento dello 

studio si provvederà a concedere i relativi contributi in 

applicazione del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 

Gli studi e i relativi elaborati finali dovranno essere realizzati 

e trasmessi alla Regione nei successivi 240 giorni. 

Liquidazione 



I trasferimenti dei contributi avverranno, in applicazione del 

D.lgs. n.118/2011 e ss.mm., secondo le seguenti modalità: 

- 50% all’approvazione del programma delle indagini e delle attività 

da parte del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli; 

- 50% all’approvazione degli elaborati finali da parte del Servizio 

Geologico, Sismico e dei Suoli; 

 

Recepimento dei risultati degli studi di microzonazione sismica e 

analisi della condizione limite per l’emergenza 

I Comuni o le Unioni di Comuni, entro 6 mesi dall’approvazione degli 

studi, devono recepire le risultanze degli studi predisponendo le 

conseguenti cartografie e norme di piano, mediante apposita variante 

agli strumenti di pianificazione urbanistica adottata ai sensi 

dell’art. 32-bis “Procedimento per varianti specifiche al PSC” 

ovvero ai sensi dell’art. 41 “Attuazione degli strumenti urbanistici 

vigenti e loro modificazioni”, della LR n. 20 del 2000 e s.m.i. 

La definizione delle cartografie e norme di PSC ovvero di PRG, 

relative agli esiti della microzonazione sismica e finalizzate alla 

riduzione del rischio sismico, può essere realizzata dai Comuni di 

concerto con la Regione Emilia-Romagna e con le Province. 

I Comuni o le Unioni di Comuni devono recepire i risultati 

dell’analisi della condizione limite per l’emergenza nei piani di 

protezione civile, provvedendo al loro tempestivo aggiornamento. 

 


